
JAMES NAISMITH
In principio furono le 13 regole. 
Ed il principio fu il 21 dicembre del 1891, quando James Naismith, professore allo Springfield College, Massachus-
setts, alla ricerca di una attività da poter praticare al chiuso anche nei freddi mesi invernali, pensò ad un gioco, addi-
rittura all'inizio era una vera e propria materia di studio curricolare - in cui due squadre facevano a gara per lanciare 
una palla dentro ad un cesto.
Ovviamente non esistevano palestre e si giocava in teatri o sale da ballo, tanto che i primi cesti vennero appesi alle 
balconate; il che comportò dopo breve tempo l'introduzione dei tabelloni, ma solo per evitare che gli spettatori 
dall'alto interferissero con i tiri dei giocatori!
L'entusiasmo per il nuovo sport fu immediato e James, dopo aver partecipato come soldato nella prima guerra 
mondiale, fu assunto dall'Università del Kansas come professore e riuscì anche a far riconoscere la pallacanestro 
come sport olimpico a Berlino 1936, dove venne peraltro giocata all'aperto.
Se Springfield fu la culla, il Kansas fu la Terra Promessa del basket: da lì partirono evoluzioni e ramificazioni che 
hanno solcato l'intera storia della Pallacanestro e che possiamo tracciare persino fino a protagonisti di oggi
James riposa dal 1939 a Lawrence, Kansas, con l'umiltà che lo ha contraddistinto in vita e sicuramente non consa-
pevole della grandezza del dono che ci ha lasciato: l'invenzione dello sport più bello del mondo.

https://www.youtube.com/watch?v=AdGeedbI1fg

https://www.youtube.com/watch?v=O8z1Al87sCg

“La vittoria migliore, la più sicura, quella che ne prepara altre, si 
fonda sul concetto di squadra, allenato, organizzato e preparato, affin-
ché ogni giocatore agisca nelmiglior modo possibile.” 

(James Naismith, educatore ed inventore della pallacanestro) 


